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RECOVERY FUND,  NEXT GENERATION EU, PNRR 

TRE PASSI DI UNA GRANDE STRATEGIA PER IL FUTURO. 

 

        
 

Qualche elemento per capire di cosa parliamo,  
e per ragionarne partendo dalle norme, dai numeri, dalle date, 
da vincoli ed opportunità, in modo informato. 
 

Come nasce  

Alla luce dell’uscita dalla UE della Gran Bretagna, da sempre grande oppositore di ogni ipotesi di 
più forte unificazione europea, alcuni Capi di Stato “illuminati”, in primis Angela  Merkel ed 
Emanuel  Macron ed alcuni altri, forzando e vincendo i molti egoismi e le tante rigidità nazionali, e 
approfittando del clima “diverso” creato dalla emergenza legata alla pandemia da Covid-19,  
hanno spinto le Istituzioni Europee alla consapevolezza di  un piano di ripresa, non solo 
economica, del nostro continente.  
 
Una scelta strategicamente importante perché dopo la Brexit e con lo scoppio della pandemia, la 
UE era in grandissima difficoltà anche per i nodi non sciolti e le sua spinose contraddizioni interne. 
Con la drammatica esplosione della propagazione del virus, pur con qualche fatica iniziale,  in sede 
UE è emersa la indispensabilità di una reazione, che doveva necessariamente essere a livello UE 
anche  perché gli Stati membri, singolarmente presi, difficilmente sarebbero stati in grado di farlo. 
Era necessario pensare soprattutto al futuro, ai nostri figli e alle future generazioni, anche da 
questo nasce  “Next Generation Europe”. 
 
Per maggiori approfondimenti  

Comunicazione della Commissione al Parlamento UE, al Consiglio, al 

C.E.S.E. e al Comitato delle regioni “Il momento dell'Europa: riparare i 

danni e preparare il futuro per la prossima generazione”. 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1590732521013&uri=COM%3A2020%3A456%3AFIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1590732521013&uri=COM%3A2020%3A456%3AFIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1590732521013&uri=COM%3A2020%3A456%3AFIN
https://www.civico93.it/wp-content/uploads/2020/12/NEXT-GENERATION-EU.jpg
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Quale è il contesto 

Il contesto in cui nasce “Next Generation Europe” è un vero e proprio cambio di paradigma 
intervenuto in seno a Commissione e Consiglio d’Europa, sulla strada su cui peraltro da mesi 
spingeva anche il Parlamento Europeo, sulla spinta soprattutto dalla paura di una nuova crisi 
paragonabile a quella del 2009, cambiamento  che sembrava impensabile e improponibile solo un 
anno fa, ma che nel 2020 è diventato giustificato e addirittura necessario dalle conseguenze non 
solo sanitarie della crisi.  
Di questo cambio in atto avevo già parlato dopo il Consiglio Europeo del 23 aprile 2020. 
L’obiettivo intento dell’azione europea non dovrebbe essere solo quello del miglioramento e del 
potenziamento del settore sanitario, ma anche, più a lungo termine, quello di poter imprimere 
una certa direzione verso un nuovo modello di sviluppo più “sostenibile”, e verso una Europa più 
coesa e più resiliente di fronte alle stagioni critiche  
 

Cosa è “Next Generation EU” (NG EU) 

NG EU è uno strumento di ripresa temporaneo da 750 miliardi di euro, proposto dalla 
Commissione UE per contribuire a riparare i danni economici e sociali immediati causati dalla 
pandemia di coronavirus, e per  la ripresa economica ponendo fondamenta ambiziose per l’Europa 
dei nostri figli e delle prossime generazioni. E’ finalizzato alla promozione della coesione 
economica, sociale e territoriale dell’Unione, ad attenuare l'impatto sociale ed economico della 
crisi in corso e più resiliente in vista di future crisi, per favorire l’inclusione territoriale e la parità di 
genere, con una imponete mole di investimenti soprattutto nei settori nei quali si giocherà il 
futuro, in particolare transizione verde ed energetica, transizione digitale, solidità delle finanze e 
delle strutture pubbliche.  
Next Generation EU è il fulcro del dispositivo per la ripresa e la resilienza e metterà a 
disposizione 672,5 miliardi di euro di prestiti e sovvenzioni per sostenere le riforme e gli 
investimenti effettuati dagli Stati membri.  
 
Nella sostanza ed in sintesi il Next Generation EU poggia su tre pilastri:  

- sostenere la ripresa degli Stati membri,  
- rilanciare l’economia e sostenere gli investimenti privati  
- e trarre insegnamenti dalla crisi. 

 

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/UNIONE_EUROPEA_SEGNALI_IMPORTANTI_VERSO_UN_ACCORDO_GLOBALE3820.asp
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Come è evincibile dalla tabella riportata che è desunta da documenti UE. 
 
 

Cosa è il “Recovery Fund” 
 
E’ lo strumento, il Fondo pubblico di 750 miliardi complessivi divisi tra 390 miliardi di sovvenzioni 
(cioè risorse a fondo perduto) e 360 miliardi di prestiti (che gli Stati dovranno rimborsare), 
attraverso il quale contribuire alla attuazione di “Next Generation Europe”, al quale potranno 
attingere, a certe condizioni, gli Stati membri presentando i propri Piani nazionali per la ripresa e 
la resilienza. 
 
Il nome Recovery Fund deriva dal più corposo dei canali di finanziamento di Next Generation EU 
che è il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, che in inglese si chiama Recovery and Resilience 
Facility (Rff), da cui Recovery Fund. 
 
I leader dei 27 Paesi membri nel Consiglio europeo del 10 dicembre 2020 hanno trovato un 
accordo sulla proposta di compromesso su questa architettura mediata dalla Germania, che aveva 
la presidenza di turno, e superando il veto di Ungheria e Polonia, hanno ottenuto il via libera 
attraverso una interpretazione giuridica che si rivede il meccanismo di tutela dello stato di diritto 
interpretando il testo base approvato da Consiglio e Parlamento europeo, prevedendo la 
sospensione della procedura contro i Paesi nel mirino della Commissione finché la Corte di 
giustizia dell'Ue non si pronunci sulla legittimità dello strumento.  
Il compromesso raggiunto è adesso all’approvazione del Parlamento europeo.  
 
 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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Come sarà finanziato il fondo  
Per finanziare gli investimenti, la Commissione emetterà obbligazioni sui mercati finanziari. 
La Commissione prenderà a prestito fino a 750 miliardi di euro, la maggior parte nel periodo 2020-
2024 e: 
• canalizzerà i fondi verso uno dei nuovi programmi o verso uno dei programmi rafforzati, 
oppure finanzierà la componente sovvenzioni del dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
• concederà prestiti agli Stati membri che ne hanno bisogno nell’ambito del nuovo 
dispositivo per la ripresa e la resilienza secondo i termini dell’emissione originaria (stessa cedola e 
stessa durata e stesso importo nominale). In questo modo, gli Stati membri potranno contrarre 
prestiti indirettamente a condizioni molto vantaggiose, beneficiando dell’elevato rating creditizio 
di cui gode l’UE e di tassi debitori più bassi rispetto a quelli che dovrebbero pagare i singoli Stati 
membri. 
 
Quali risorse per rimborsare le obbligazioni assunte dalla UE 
Per facilitare il rimborso dei finanziamenti raccolti sul mercato, e contribuire a ridurre 
ulteriormente la pressione sui bilanci nazionali, la Commissione ha annunciato l’intenzione di 
diversificare le fonti di entrate con nuove risorse proprie supplementari, in aggiunta a quelle 
ordinaria proposte nel 2018. Tali proposte sono ancora in discussione e saranno definitive solo 
dopo il 2028, in una fase successiva al periodo finanziario 2021-2027.  
Nell’elenco delle proposte di risorse proprie supplementari risulta: 
• Revisione del sistema per lo scambio di quote di emissioni di CO2, con estensione ai settori 
marittimo e aereo (non c’è una data specifica di avvio ma si stima possa generare 10 miliardi di 
euro l’anno); 
• Rifiuti di plastica non riciclati, da applicare a partire dal 1° gennaio 2021; 
• Risorse basate sulle operazioni delle società che traggono benefici dal mercato unico, che, 
a seconda dell’articolazione, potrebbero generare circa 10 miliardi di euro l’anno; 
• Meccanismo di adeguamento del carbonio alla frontiera (stima tra 5 e 14 miliardi l’anno); 
• Imposta digitale sulle imprese con un fatturato annuo mondiale superiore a 750 milioni di 
euro, che potrebbe generare fino a 1,3 miliardi di euro l’anno, sulla base di proposte della 
Commissione da presentare nel primo semestre 2021 e la cui introduzione si prevede al più tardi 
entro il primo gennaio 2023. 
 

 
 
Nel loro insieme, queste nuove risorse proprie, che potrebbero includere anche una tassa sulle 
transazioni finanziarie, potranno contribuire a finanziare il rimborso del capitale e degli interessi 
sui finanziamenti raccolti sul mercato.  

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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Senza queste nuove risorse proprie, i decisori politici potrebbero trovarsi di fronte a scelte 
durissime per il quadro finanziario post-2027, come un aumento dei contributi nazionali, una 
riduzione dei fondi assegnati ad altre voci di spesa o l’istituzione di nuove tasse europee. 
Per l’Italia essendo, come gli altri grandi paesi europei, contributore netto, cioè paese che versa 
alla U.E. più di quanto riceve, questo sarebbe un grosso problema, per cui dovremo lavorare 
affinché le  proposte di risorse proprie supplementari strutturali siano condivise entro la fine di 
questa programmazione. E poi non meno importante una U.E. con maggiori risorse proprie 
marcerà inevitabilmente verso un assetto politicamente più avanzato e più integrato. 
 
A quali condizioni saranno concesse queste risorse 
Per le somme da erogare a fondo perduto (sovvenzioni gratuite), la Commissione ha chiesto a 
ciascun Stato membro la presentazione di Piani nazionali di ripresa e resilienza (PNRR). Ha tal fine 
la Commissione stessa ha presentato gli orientamenti per i Piani di ripresa e resilienza degli Stati 
membri  e un modello standard per la presentazione di tali piani. Il termine per la presentazione 
dei Piani di ripresa e resilienza è stato fissato al 30 aprile 2021. Gli Stati membri sono tuttavia 
incoraggiati a presentare i loro progetti preliminari di piani a partire dal 15 ottobre 2020. Gli Stati 
membri devono presentare i loro progetti di piani di ripresa e resilienza tenendo conto: 
• dei quattro principi guida della strategia annuale per la crescita sostenibile 2021 
(sostenibilità ambientale, produttività, equità e stabilità macroeconomica); 
• delle raccomandazioni specifiche per paese degli ultimi anni; 
• dei sette obiettivi principali: utilizzare più energia pulita, rinnovare, ricaricare e rifornire, 
collegare, modernizzare, espandere, riqualificare e migliorare le competenze. 
 

Per maggiori informazioni https://www.agendadigitale.eu/documenti/recovery-fund-
che-cose-e-a-cosa-serve/ 
 

Come si inserisce e si raccorda con il QFP 

L’iniziativa NextGenerationEU ed il Recovery Fund, sono uno strumento temporaneo pensato per 
stimolare la ripresa, che unito al Bilancio a lungo termine dell'UE, il Quadro Finanziario Pluriennale 
(QFP), e alle Reti di sicurezza per contrastare l’emergenza già attive finalizzate alle imprese, ai 
lavoratori e all’economia, costituiranno il più ingente pacchetto di misure di stimolo mai finanziato 
dall'UE.  
 

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
https://www.agendadigitale.eu/documenti/recovery-fund-che-cose-e-a-cosa-serve/
https://www.agendadigitale.eu/documenti/recovery-fund-che-cose-e-a-cosa-serve/
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Per ricostruire l'Europa dopo la pandemia di COVID-19 verrà stanziato un totale di 2364 miliardi di 
euro di cui ben 1.800 dall’integrazione tra NG EU e QFP.  
 

 
 
L'obiettivo è un'Europa più ecologica, digitale e resiliente, anche di fronte ad una futura nuova 
possibile crisi.  Il nuovo bilancio a lungo termine potenzierà infatti i meccanismi di flessibilità volti a 
garantire la possibilità di fare fronte a esigenze impreviste. Sarà quindi adeguato non solo alle 
realtà attuali, ma anche alle incertezze future. 
 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp


7 
 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp 

 

L'accordo andrà a rafforzare anche programmi specifici nel quadro del bilancio a lungo termine per 
il periodo 2021-2027 
 

 
 

https://www.consilium.europa.eu/media/45118/210720-euco-final-conclusions-it.pdf 
conclusioni adottate dal Consiglio europeo nella Riunione straordinaria del 17, 18, 19, 20 e 21 luglio 2020 

 
 
 
 
Come si può vedere Next Generation EU stanzia anche 47,5 miliardi di euro per REACT-EU, una 
nuova iniziativa che porta avanti e amplierà le misure di risposta alla crisi e le misure per il 
superamento degli effetti della crisi attuate mediante i due pacchetti di iniziative di investimento 
in risposta al coronavirus (CRII e CRII+), garantendo in tal modo che la ripresa economica e sociale 
nel contesto della pandemia di coronavirus prosegua senza difficoltà e senza interruzioni. 
REACT-EU contribuirà a una ripresa economica verde, digitale e resiliente.  
Questi fondi saranno ripartiti tra: 
il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
il Fondo sociale europeo (FSE) 
il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD 
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_20_948 

 

     

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
https://www.consilium.europa.eu/media/45118/210720-euco-final-conclusions-it.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/coronavirus-response/
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/coronavirus-response/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_20_948
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_20_948
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Per accedere alle risorse di Next Generation EU ogni paese sottoporrà 
entro il 30 aprile 2021 alla Commissione UE i propri Piani Nazionali di 
Ripresa e Resilienza, per spiegare alla struttura europea come si intende 
spendere i prestiti e i sussidi ripartiti secondo le quote decise a luglio.  
La Commissione valuterà i piani e poi il Consiglio dell’Ue approverà.  
Se l’Italia presenterà il proprio PNRR  ad inizio 2021 le risorse potranno 
arrivare già nella prossima primavera.  
 
 
Gli Stati membri stanno preparando i loro Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza, che 
daranno diritto ad accedere ai fondi nell'ambito dello strumento per la ripresa e la resilienza 
 
Per ulteriori approfondimenti : 

https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it 
 
 

Cosa è il Piano Nazionale di Recupero e Resilienza (PNRR) 

E’ il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) che l’Italia presenterà a Bruxelles e con cui  intende 
spendere le risorse che saranno messe a disposizione del paese da Next Generation-EU (NG-EU) 
attraverso il Reovery Fund  nei prossimi sei anni.  
Una volta approvato definitivamente dal Consiglio dei ministri, che si confronterà nei prossimi 
mesi su di esso con il Parlamento, sarà presentato formalmente in Europa, anche se ovviamente 
da un punto di vista informale i contatti tra i nostri tecnici del Comitato tecnico di Valutazione 
(CTV), incaricato di predisporlo per conto del Comitato interministeriale per gli Affari europei, e la 
task force istituita nella Commissione UE vanno avanti ormai da mesi.  
 

A cosa è finalizzato   (le sfide)  

Il Programma pone al centro 4 sfide  

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
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Quali sono i contenuti della bozza di programma italiano 

Il PNRR italiano vale, come hanno scritto in tutte le salse gli organi di informazione, 209 miliardi di 
euro entro il 2026, di cui 193 dalla Recovery e Resilience Facility (RRF) e il resto da altri fondi 
europei previsti nel NG-EU (React EU e Just Transition Fund).  
 

Dei 193 miliardi della RRF, 65 sono sovvenzioni e 128 prestiti.  
 

Come già previsto dalla NaDEF (Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza) e 

confermato nella Legge di Bilancio per il 2021, il PNRR prevede di usare tutti i soldi delle 
sovvenzioni (i 65 della Rrf più quelli degli altri fondi, circa 80 miliardi) per 
finanziare “spesa addizionale”, mentre è previsto che solo una parte dei prestiti verrà usata 

a tal scopo.  
La parte restante de prestiti servirà a finanziare “spesa già prevista”, sia pure ovviamente in 
linea con i criteri del NG-EU. 
Tale scelta sarebbe stata condivisa anche con la Commissione UE.  
 
Poiché le sovvenzioni sono debito a carico del bilancio europeo, tale scelta riduce la pressione su 
quello italiano (solo 30 miliardi circa saranno “debito in più”). 
Gran parte delle risorse andranno in investimenti, e anche le spese non esplicitamente tali 
dovranno essere in ogni caso progetti in qualche modo legati al Piano. Sono riconducibili a tale 
tipologia una parte delle risorse, immediatamente disponibili, del React EU, circa 10 miliardi, che 
serviranno per finanziare la fiscalità di vantaggio alle aree svantaggiate nei prossimi anni. 
 
 

 
 
 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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La Bozza di Piano è articolata in sei missioni, a loro volta suddivise al loro interno.   

     
In linea con le indicazioni europee,  
 
                 

  
 
 

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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Gli stanziamenti per l’Italia sono i seguenti  
 

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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A loro volta le missioni sono articolate in componenti e in progetti  
 

 
 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
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Le azioni di utilizzo delle risorse sono la parte di maggiore impatto comunicativo del PNRR.  
Ma il Piano prevede anche l’approvazione di numerose riforme legislative che dovrebbero 
accompagnare l’uso delle risorse e renderlo efficace.  
Tra le altre cose il documento si apre con una dettagliata proposta di riforma del sistema 
giudiziario, già presentata in Parlamento, in particolare per quello che riguarda la giustizia civile.  
 

 
Altre riforme sono previste sul sistema tributario, sul mercato del lavoro  
e su tanti altri aspetti della nostra convivenza civile. 
 

 
Per ulteriori maggiori informazioni disponibili al momento 
consultare la ultima bozza circolata del nostro PNRR, la “PNRR 
per CdM del 7 dic 2020” 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/allegati/documenti/1219234727_PNRR-BOZZA-per-CdM-7-Dic2020-h.11.55-1.pdf
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/allegati/documenti/1219234727_PNRR-BOZZA-per-CdM-7-Dic2020-h.11.55-1.pdf
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/allegati/documenti/1219234727_PNRR-BOZZA-per-CdM-7-Dic2020-h.11.55-1.pdf
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Quali le indicazioni ed i vincoli del programma 

I legami e la coerenza con le riforme e le politiche di supporto dovranno essere chiaramente 
esplicitati e dovrà darsi evidenza dei tempi e delle modalità di attuazione, con obiettivi 
intermedi (milestones) e finali, identificando chiaramente anche il soggetto attuatore. 
 

          

La Commissione valuterà i piani per la ripresa e la resilienza sulla base di criteri trasparenti. In 
particolare, la valutazione della Commissione verificherà se le riforme e gli investimenti previsti 
nei piani: 

 contribuiscono ad affrontare efficacemente le sfide individuate nelle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese; 

 contengono misure che contribuiscano efficacemente alla transizione verde e alla 
transizione digitale; 

 contribuiscono al rafforzamento del potenziale di crescita, della creazione di posti di lavoro 
e della resilienza sociale ed economica dello Stato membro. 

La Commissione incoraggia vivamente gli Stati membri a includere nel loro piano per la ripresa e 
la resilienza investimenti e riforme nei seguenti settori: 

 Power up (premere sull'acceleratore) - anticipare la diffusione di tecnologie pulite e 
adeguate alle esigenze del futuro e accelerare lo sviluppo e l'uso delle rinnovabili; 

 Renovate (ristrutturare) - migliorare l'efficienza energetica di edifici pubblici e privati; 

 Recharge and refuel (ricaricare e rifornire) - promuovere tecnologie pulite adeguate alle 
esigenze del futuro per accelerare l'uso di sistemi di trasporto sostenibili, accessibili e 
intelligenti, stazioni di ricarica e rifornimento e l'ampliamento dei trasporti pubblici; 

 Connect (connettere) - la veloce diffusione di servizi rapidi a banda larga a tutte le regioni e 
a tutte le famiglie, comprese le reti in fibra e 5G; 

 Modernise (modernizzare) - la digitalizzazione della pubblica amministrazione e dei servizi 
pubblici, compresi i sistemi giudiziari e sanitari; 

 Scale-up (espandere) - l'aumento delle capacità industriali europee di cloud di dati e lo 
sviluppo di processori più potenti, all'avanguardia e sostenibili; 

 Reskill and upskill (riqualificare e aggiornare le competenze) - adattamento dei sistemi di 
istruzione per sostenere le competenze digitali e istruzione e formazione professionale per 
tutte le età. 

Per maggiori approfondimenti le Domande e risposte della Commissione  

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_20_1659
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Quali le scadenze  

I governi dovranno inviare alla Commissione europea i Piani di Ripresa e di Resilienza entro fine 
aprile 2021. La Commissione UE ha comunque incoraggiato gli Stati membri a sottoporle i 
programmi preliminari da metà ottobre ed ha anche ricordato che i piani nazionali saranno 
negoziati con le autorità comunitarie e dovranno essere oggetto di autorizzazione sulle singole 
parti. 
Il Piano presentato (PNRR),  sarà esaminato dalla Commissione UE (che avrà a disposizione fino a 8 
settimane), e conseguentemente proposto al Consiglio ECOFIN per l’approvazione del Piano. 
L'ECOFIN dovrà approvare il piano a maggioranza qualificata entro 4 settimane.  
Dalla presentazione formale del piano «potrebbero quindi passare mesi per l'approvazione che poi 
darà la possibilità di accedere subito al 10% del finanziamento globale», come ha chiarito il 
Governo.  
L'elenco dei progetti e delle riforme da finanziare deve essere credibile e rispondere a tutte le 
richieste UE, e con un calendario realistico perché se non si rispetta la tabella di marcia i fondi 
saranno interrotti.  

 

Di seguito il calendario previsto per l’utilizzo delle risorse 

 

A che punto è l’Italia 

L’esecutivo italiano ha anticipato che l’obiettivo è quello di inviarlo prima di quella scadenza, 

all’inizio del prossimo anno. 

Dopo aver ottenuto il 9 settembre il via libera del Comitato interministeriale per gli affari europei, 
il 15 di settembre  il Governo ha inviato a Camera e Senato una prima bozza per la definizione del 
Piano italiano di ripresa e resilienza per accedere ai fondi previsti dal Recovery Fund.  

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/notizie/linee-guida-pnrr/
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/notizie/linee-guida-pnrr/
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Il documento si sviluppava in 38 pagine e 32 slide.  
Ale Camere è stato chiesto di fornire suggerimenti e indirizzi e di esprimere il loro voto con 
risoluzioni in Aula entro il mese di ottobre, in corrispondenza con l'apertura dell'interlocuzione con 
la Commissione europea prevista per il 15 del mese di ottobre 2020. 
 
Le commissioni di Camera e Senato dopo un importante lavoro di approfondimento e di confronto 
con tutti i mondi sociali, economici ed istituzionali approvavano una Relazione che era pprovata 
con una risoluzione in Aula. 
Al Senato tutte le commissioni di merito hanno approvato osservazioni poi trasmesse alla V 
Commissione Programmazione economica e Bilancio e la XIV Commissione Politiche dell’Unione 
Europea che in sessione congiunta hanno approvato una Relazione che è stata poi a sua volta 
approvata in Aula al Senato martedì 13 ottobre. 
Si allega anche la  
Scheda informativa fornita sul tema dall’Ufficio Studi in quell’occasione al Senato. 
 
Nei giorni sorsi si è iniziato a parlare al consiglio dei Ministri della Bozza che nel frattempo era circolata  

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-

bin/archivio/PNRR_UN_APPUNTAMENTO_CHE_DOVREMO_PREPARARE_AL_MEGLIO3966.asp 

 

 

Per ulteriori elementi di valutazione  si consiglia la lettura  

 

- della interessante scheda del Consiglio Europeo sulle tappe con cui si è arrivati all’accordo 

 

- della iconografica UE sul quadro economico  

 

- e della iconografica del pacchetto per la ripresa. 

 

Del Next Generation EU avevo già parlato 

- a luglio quando a seguito del mandato ricevuto dal Consiglio europeo del 23 aprile, la 

Commissione europea aveva presentato il 27 maggio la proposta del Next Generation EU per 

l'adattamento del Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 alle esigenze della ripresa post 

Covid-19.  

 

-  e a maggio quando si era iniziato a parlarne  

 

- e anche ad aprile.  

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1177971.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1177971.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01176536.pdf
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/PNRR_UN_APPUNTAMENTO_CHE_DOVREMO_PREPARARE_AL_MEGLIO3966.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/PNRR_UN_APPUNTAMENTO_CHE_DOVREMO_PREPARARE_AL_MEGLIO3966.asp
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/
https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/recovery-plan-mff-2021-2027/
https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/ngeu-covid-19-recovery-package/
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/NEXT_GENERATION_YOU_LEUROPA_CE3870.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/NEXT_GENERATION_YOU_LEUROPA_CE3870.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/NEXT_GENERATION_YOU_LEUROPA_CE3870.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/NEXT_GENERATION_YOU_LEUROPA_CE3870.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/NEXT_GENERATION_EU3818.asp
http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/UNIONE_EUROPEA_SEGNALI_IMPORTANTI_VERSO_UN_ACCORDO_GLOBALE3820.asp
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               PER ULTERIORI NOTIZIE O INFORMAZIONI ACCEDERE AL      SITO 

 

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/RECOVERY_FUND_NEXT_GENERATION_EU_PNRR3977.asp
https://app.mailvox.it/nl/pvx74u/hlskdw/wdkav0/uf/10/aHR0cDovL3d3dy5taW5vdGFyaWNjb2luZm9ybWEuaXQvaXRhL25ld3MuYXNw?_d=5AM&_c=08e7461e

